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GIORNALE,: RELIGIOSO,.. POLITICO.- SCIENTIFICO'~ COMMElfCIALE 

Notomir.~ò a modo sup ~~ lettel·a pontifici.a molte volt~ gli ~~essi caltm,njatori si fanno ·E' un sistema falso e. perverso, ma tale il 

C AL"'(T·. N"11o...TIE per caper~ in sermone Il S. Padre. Ft· gremura <h rettificare o mitigare la cosa. il. sistema preferito da certa. stampa • 
...4::\.. ..1.."' gnrlnmoci! Il S. Padre si ò con6iliato col o) i getta speusieratltmento. il seme nel po: 1!'. 

Non vi è giornò che corta stampa lasci 
· d11llo scoccare una freccia.avvoloriata contro 
9.uanto si riferisco alla OhiPsa ecl ulht. ro­
:l!gjonil'.' Nulla :dies sùui .Zùwa. ·Sia pure 
un si .. dice,. Tjna vaga ·od· infondata accusft, 
ma <btsògna che In. ·stampa se ne fncCJa 
subito. ii .Port~voco ·.e~·a~cùsi sènz~ ·. pupto 
·cm•arsJi dt vor1tà ·o fttlsità1 rttccogl!endo per 
ore .~t)lbl:e·J: ~rv.ello, d~lla ma~dicenia. Molte 
\[llçstwni j;>O)ttt~hf)., e,d, opp!/-o,nliche,, pa~~ano 
·mo~~otvate ~et c~rt11 si~m~a~ La s1tnaz\ono • 
pohtlca dell Itaha m faccm allo potenze, 
le. 'àlléi;uzè chè si conchindono, le facce n cl e 

·d'Egitto.::. questioni iinport~tntissime in­
somma vengono sfiorate .di volo, ma non 
si trattano' con studio 'e. serietà. Dove in· 
vece la stamp!t libel'ale si profondo nei 
pitì minuti particQlari, continuando per 
giorni e giorni, fra~ionando Io pitì fanta­
stiche dicerie si è per quanto ha. rapporto, 
con\ è abbiamo eletto, alla· Chiesa ml alla 
Religione cattolica. 
· Certa. stampa conosce benissimo che in 
Italia· arde la questiono religiosa, ma si 
schiva dall' entmi·o in campo con buoni 
argonuinti per discuterla, Preferisce piut" 
tosto i bizantinismi volgari dei pettegolezzi 
:è dello. maldicenr.e, proprio tal quale fanno 
le donnicciuole, ·che . pur di riescire a vén­
dietn:si 'd'• una rivrile vanno a gara nell'in­
ventare calunnie od infamie.- La stampa 
liberale conosce bene che il popolo italiano 
il eminentemente cattolico, ed è forse per 
qnesto che non azr.arda sollevarsi dal v o l· 
garisino; togliersi la: masch~ra della mode­
razione e com battere apertamente Religione 
e Papa, ina. preferisce la volgarità aned0t­
tica di insinuar.ioni, che noti hanl)O nè 
sugo, ·*~ salè. · · 
· A chi non rivoltq Iò stomacv l' incm·. 

sciosl) polemièa so .. llevata a 'proposi t~ della 
léttera del S. Padre al Card. Iacobrui per 
l'allestimento d'un ospitale pei colerosi, 
nell' eventnalit1t che l' epidemm avesse a 
scoppiare. anche a Roma ~ · , . · 

Tutto il ri1ondo apprezzò la santa carità 
del Papa e fece plauso alle provvide e 
sapienti disposizioni, ·ma buona parte della 
stampa liberale non fh di quest'avviso. 

44 . Au'nendtca del Cl~TADINO ITALIANO 

LADY PAOLA 
traduzione dal tedesco eli ALDUS 

Il giovane rimase senza parole. Intanto 
il cavaliere d'industria. svolgeva un grosso 
rotolo di carte, e le spiega va sopra la stes­
sa tavola su cui un giorno Hoberto Wel­
lesley avea scritto a sua madre la lettera 
per annunziarle il suo matrimonio. 

- Vedi questo torrente ? Io conto di re­
stringerlo in canàle navigabile, per poter 
trasportare .i miei prodotti nella vicina città. 
Questi terreni incolti con una spesa mi­
nima possono. trasformarsi in fertili prati; 
quel largo tratto di costa marina mi for­
ninì pesce• in abbondauza, e la cascata qui 
presso sarebbe opportunissima per l~ erezione 
di un gran molino. 

Orlando continuò a parlare a lungo, in· 
dicando luoghi, facendo calcoli, manifestando 
splendide sveranze; . mentre suo nipote lo 
considerava freddamente. Questi sapeva bene 
quanto ci' fosse a dubitare di tutti quei 
possessi che segnati, in un pezzo di carta, 
gli si ponevano sotto gli occhi. Ma quan­
d' anche quei terreni fossero st~tti veramente 
di suo zio, egli conosceva troppo il carat· 
tere di lui per poter aver fiduc1a nelle sue 
imprese. 

li figlio di Paola posò la mano sulle car· 
te spiegate, e con tuono tranquillo chiese; 

- Ebbene quRnto dnnaro le occorre~ 

O'ovorno italiano ! Questa fu la prima )lO· ·polo,· o la. palla. a crtsaccw senza .. PUL'arsJ: 
~egdna scoperta ftttta dagli. wus~~~S~IIl)i P,nrito di chi mccog·l,ierìt il frutto,~ o di chi: 
'critici, dopo aver suclato m1 pnw .d1 camJ· sl·occuperà. de)la nmos~a. Scaglu;ta una 
cio. L11. buona novella ;rallèl!:ri) la stampo, ·volta fa ft·cccm non s1 prendono 'punto L · 
yiù di qttant~ si fpsslh·nllégr~tò ·il savio bl'ig~ delle conseguenze dttnno~o che pos·, · A LETTERA DEL SINDACO DI R0~4. 
grèco della n~oluzwne ·del proW~n!a che :sono: cau~aro. O ome la, gocCJ.a contmmt .E L! LET'fER,\ llEI, REYERENllO .f., ~'lìRRINX 
lo. spinse. a g,ndar por le ~tr~da "eut:~ca, cava/la,:p!~tm, cosl la dtffrtmaZJO?e, la, cn-
'mtl'ecl!'l o puì · dell' annnn1.10. della térra .lunma wststente, sperano certnm, nbb1a a 
Yicinn, a tntta la ciurm'O: di' Cristoforo Od- .sradicare .dal cuore dei cattolici la fede, ·· ' ·· ·' ' · · 
lombo. · · · 'la. stima,: la venerazione per· quanto 'costi-. L'·.Ossel'vatoro Romano .scrive: : : 

Meglio leggendo o meglio considerando tuisce l' àssieme della religione. ·· · · ·· Il .foP,ol? Rqinano. hl ~à, V .s\l~to dèllà 
però conobbe la stampa d.i aver preso nn . Preferisco mille e mille volte q nei ne·. !Qttora mvmtn dal ff .. d1 smtlaco n. Sn:t 
gmnchio solenne, perchò 1l. ~· Padre non miei del• cattolicismo cho combattonO a· Erh.~d il C<irdlr.ml Vicariol1 ~In flòlie 'd~tla 
aye:t nè .punto, n.è ~oc~ dichtarato. quanto visiera al~ata, piut.tosto .che q nei .Mia.gllmtj Verità ne pubblica· 'un'' it tra dol R.do •P. 
SI vorrebbe fargli d1ch~amre.- St ~referì che combattono dtetro 1 cespugli, dlè.tl'6 1' Ferrini, che fu que~li·appnnto ·che si rocò 
quindi seguire la. via solita delle mahgnit111 .nascrilllligli. Ogni giorno si calunnia titmnto • .dal profes$or :roscam, direttore .dell'ufficio 
scrutando le inten~ioni del S. Padre. E è prezioso al cuot'e dei · mtttblici .. Oggi è d' i(i:iene, per saper se

1
. ·dato il caso. che il 

~nu~ile . ri~ssumia~o tutte le c.alunniose ' l'Et!J.mo Parocçhi che· vie n pr~~o. di mim Qari.linill Vicario si fosso rècato al làr,~~~ 
•1)lSIUl1~7.10DI pnbbh~a~e a p~opostto , ~~Ila dalla stam~a h berai o, come 'te!'!,' e come :retto, 'gff' sarbh?e stato CòUCeSSÒ ,l',et\tr~t'vJ· 
splendtda e generosrssnna cn.ntìt pontthcta, :sempre ftt 11 Sommo Pontefice. All'• E.mo . Ponendo a conf!'onto le due lettere, salta 

Per certa stampa il S. Padre no.n volle ·Parocchi si nttribuirono modi e lingttaggi(). subito all' oGchio ht differenza che corre 
fare che un~ rappresaglia .al . governo1 tutt'~ltro cho da porr.omto .. La brutta cru- i .dall' nu11 0 dall' ajtra. 
proct~rarne no1.e. e gr~ttacap1. Nu!Ja dJ 1\umm venne srne,ntrta, ma ~rat.timto n~Jl · . , n Duca Torlouia dice che il P. Ferriui 
pegg'JO potevasl Jmma~lll!lr~, .. ma SICCOme _si ~~b~dò .. poi .sot~tl~, ~.ac.cog!wm\? le VOl.· .chieso ,al .. professor . , Toscani: " Se .• nn\ln. 
sono teste molto c molto pwcme e molto gau. dwene d t gror nallst1 ·VIlla m e spre-, ostasse. all' in()'resso del Crtrdinale nel 
sciocch~ e leggi ere; cosl bisoguit nn, p~' g!udicat.i.; l\Ien~re l' E~JUno?lu'occhi_ e~·a· nel lazzal'etto qnn,l~rlli àvess.e dnvt;to amtlliui, 
compatu:le .se. sbppon~o~~ capace tl S. pwup ~mtto eh e~e~·cttarç 1! st!O fl\lmst~ro, strare la cresirntt a qualche · malato e 
Padre llr. p!CCJ~er.le ~u;nh a quant0. ne 1~tr~!è1àto pel dt.vwto. ~.e~p!~~abrle, ~ un 

1 
~qgginn"e eh~·". a· .qnes\ri . dotrJa11da" # 

fan~o ess1 ad o, m g1~1no e magan ad m~dtco, non solo S! ne~ò c!llotJr.ut all ;E. m~ 1 .prof. J!oscam ?';spose neqativamente, 
ogm ora. · 1 Porporato,. ma owmd10 sr osò scughargh · .. · · ·, · · . . ' · . .· • . ; " 

Per quanto poi il compatimento ab,bia contro· iJ f!tr:igo. v~rgognoso ·.di pitì ,vergo~ '· ~l· R.~o :f. Fer!'ml al.contran~. scnve: 
ad esser g:rande, pure qnal.che volta br.so· g,nose, msmua~wm: La stampa l!berate • .,. .n rrsultat~ dt•qnestl colloqnn, q~l~n­
O'nrt propriO perdere la paztenza e sentirsi d Ital1a pnbbhcò mtere colonne dt me n· t~mclne. non gmngesso . ad Unf!o defimtiVf!' 
~i voltare lo stomaco al' leggere· le mille e zogne \contro il· 011rd. Parocchl e poscia n.solnzio~e, fu però n101to rasstcumnt~,. c\1 

• mill\l mtluunie che si pubblicano contro sméiltr; ma percM non si ·volle attmgore tltl rutt~wra che ne nacque la postttya 
qnanto è di· pitì caro ad· un cattolico;' prinuvs!nnre•intormazion!? E' nn11 doman.da persuf~stone che. sar~bbe stato per~nesso m 

Se almeno si· aves~e cora~gio 8· ~fro~~ affatto. Jngenmt. ~a ret.tt~ca o .la sr!leu.ttt~ ~totm>· qu~llo che gr~, e,r\1:· stato . permesso 
tatezzn. nella çalunnra, . paz1enza 1 La ca~ non gt~ogono .mat a d1stmggere gh effettt m . Napoli e che ora sr sta permette~d\l 
lnnnia è sempre un male, ma è qualcosa della dtffamazwne. . . anche m. Genov~~ '? . • 
di schifosamente ripugnante quand'è· ac- E m nel· vero Voltau·e quando mcorag- Ora no~ domandmmo: se Il prof. Toscam 
coppiatlt all'ipocrisia. La calunnia che non giva alla calunnia nella certez~a che q imi• a,yesse . nsposto ,n~ga~Jva,mente, avrebl~e 
ferisce di fronte ma si insinua con un ·che cos11 resta setnpre. La stampa Iibemlè potuto Jl;F,·.Fernm gmdJCare q~esta n­
preteso rispetto 'ossequiente, guardinga e ha un incubo innanzi che l' opprimò e spos~a n~gatwa. come rn~l~o :rasslcur,a,nte 
si p eme ai iian~hi per ass<tssinare, o ficca questo incubo !) la q uestionc religiosa. ·Non dtt f~1·glt, m~scere. {a. J?OSttt~a .. persnaSIOJ;te, 
il pugnale a tergo per poscia mendicare si a~zarcla còtribatterla di fronte

1 
trm tenta che tl Canlrn~L Ytcano. sarebbe stato ar111 

scuse e pretesti. ò la calnunia piìt schifosa vincerla colle guerriglie, cogli inganni . messo senza dJfficoltà al laz~aretto 1 . 
che si possa mai immaginare. E questo. colle maldicenze. E' perciò che si calun: Non neghiamo che un malinteso. possa 
sistema di calunnia è qnollò preferito da niano i Cttrdipali; .eh~ si interpretano fal" · corro re; ma .cho una recisa. negativa possq. 
cerh1 stamptt per combattere tuttociò che samente le mtenztom del S. Padre; che . essere intçsa come .. un permesso.· dato .a; · 
ri~narda il cattolicismo. Non monta se le si inventano scandttli; che si e<tlunnia in· mezzo, questo poi. no; ammenoc)lè .noti. sf 
false dicerie. sono in segùito sfatate, anzi somma spellsiemtamente o delibemtamente. ·dica che il. P. Ferrini o. ò uno· ,sciocco, o, 

Un rossore fuggitiP tinse per un istante 
le guancia ~carne di Ol'lando. Egli diede 
una occhiata penetrante al volto severo di 
su·o nipote, quindi parve che stPsse tra s~ 
calcolando la somma che gli era necessaria. 

- l\<1' occorrono ventimila sterline, rispose 
alla fine con uu accento che indarnb si 
sforzava .di far apparirll tranquillo. 
· Il giovane fe' un atto di viva meraviglia. 

- Ventimila sterline? Ella scherza; zio; 
forse non sa che sui miei beni gravitano 
molti pesi, e che la somma che ella chiede 
è noh lieve parte dei miei averi. · 

- Oh, io t~anosco bene le• tue condizioni,· 
Arturo. Tu puoi senza scomparti procurar- . 
mi le ventimila sterline che 'mi occòrrono. 
Del resto io t'offro così una stupenda oc­
casione di porre ad interesse il tuo denaro, 
e ti prometto un11 bella parte negli utili. 
. - Voglio ben credere che ella non esa­
geri punto circa all'esito che possono avere 
le s'ue imprese; ma pensi eh~ son .vieino a 
maritarmi, e che perciò m' incombe· l' ob· 
bligo d' esHere previdente; giacchè quello che 
posseggo lo ·devo alla mia fu.tura famiglia. 

- 'fu non soffrirai punto nelle tue eu· 
trate, perchè ti pagherò un interesse m,lto 
maggiore di quello che puni ricavare dalle 
tue campag1;1e o dalle obbliga~ionj dello 
stato che tu possedi. In q11ilttro o cinque . 
anni' ti restituirò la somma raddoppiata. 
Vuoi che cominciamo a fai·e nu po' di cal­
colo ?e;:Yedrai che souo c.ifre inconfutab.ili. 

11 figlio di Paola si alzò; la aria faccia 
giovanile portava l'impronta di uua risolu-
zione irremovibile.. · · · 

- Ella mi costril)ge, ~io, disse egli, ari­
chiamare penose memor1e. Perdom se le 
reco rammarico, ma lt• fiducia, che ella. ebbe 
taute volte nell'esito dei suoi affari, andò 
cosi errata, ·Che non posso più crederci. 
Io voglio trattàre · con lei co1ne la mia co. 
acienz!\ roi prescrive; P'•rga orecchio alle 

.,........m" 

mie parole: la~ci le imprese mal sicure, e narmi? e.s.clamò egli. O, .io lo.so b~!le.d•e'~. 
si go d~ in pace l' entrnta che ·le sta bi· · sere un . troppo im:omodo .. testimonio. La 
lirò. Senza essere molto ricchi, si può in . mia p'resenza le fa riàov.veni!'e tristi càsf r 
Francia o in Germania . condurre mu" vita ·Eh, si, mà anche qualche cosa àltrci. 4:h,· 
comoda e rispettata. Ogni a uno ella rice-

1 
nipote carissimo, tu vonesti darmi. una p·Q,• 

veril. da me la somma di trece~1to sterline, :vera elemosina, e poi respinget•mi l ungi da· 1 

e mi troverò bastantemente compensa1;o sa- . te come nn cane. Ma non è oosa si fac1le · 
pendo di avere· in tal modo assicurpta l!l 'il liberarsi eli Orlando ·Hm·berger. :Non ho' 
sui• vita. · 1c\l.e una ~ola,parola.da dir~, sta. bene at·.·. 

La fisonmùia di O dando palesò un forte· ·lento. :Ounque vuoi tu prestar mi le venti• 
disgusto, ma egli oppose con forzata· tran; :mila lire sterline? · · · '' · · · 
quillittì: · • ~ N o, gi1tmmai, esclamò il giovane · con·•· 

- 'l.'u non mi hai inteso, Arturo .. Io do· ,fermezza; ciò che voi domaudate è assolu· 
mando di lavorare, e non vengo a chiedere ,tamente irragionevole; gh\ v'ho detto quello 
;la elemosiu~;~. Simile al. navjg~nte che, ad cho sono disposto a darvi. 
onta dei n\ùuerosi naufragi· patiti, si affi- · Orhtndo si ·Mv'icinò 'a 'lui; )ltj sqrrisp. in· 
'da sempre di nuovo al liquido elemento, e fernàle còntraeva la· sua faccia in modo 
finalmente giunge a fitre :una· grande sco· ;orribile. 
perta, cosi anch'io a.rdo dalla. ·brama. di - Orsi1, disse egli con voce tremante per 
arrivar a compensarll le p·errlite subite,~ di . l'ira,. allora apparecchiati a la~ciaçe .Oarlton­
pormi di_ nuovo· a una lotta :~in . oui non House e a: privnrti di q \lesti bimi. Bi addio 
debbo r1maner sempre· succombento. Che allà tua sposi\; dimen.ticati del; ttto ; noil),e. : 
cosa posso 'incominciar a fare cou una re n· S11ppi che tu. non ~ei già figlio çli ltoberto 
dita di tt·ecento sterline? WellesiAy,' ma bensl eli un pove~o ufficiale 

- Concedo, osservò il giovaue, che questa bavarese .. e che· fosti coh una truffa fatto· 
somma non può giovar mllla per grandi passare pel vero erede del nome e dei beni 
speculazioni; ma essa può ben procurarle di tuo .padre .. Arturo ripps:t in un piccolo 
la tranqllillità tanto dolco e sufficienti CO• cimitero ·del Tirolo; tu rionsei che Enrico 
modi. Non domando in cambio di questo Norremberg. · · . ·: 
che nna promessa. - Oiq è Jalso, esclaljlò una voce·soffoc~tta. • 

A questo punto egli si fermò, e stette . Lady Paol~t st~va. r1ttà presso di' loro, .. 
come incerto considerando la fisonomia di pallida cou\e un cadavere, 'cogli occhi scin­
~uo zio, che a.vett qualche cosa dL aspro, di tillanti. 
crudele. ·. . . · . IL figlio di lei era •rimasto come annien· 

- Mia madre, continuò poi, è sofferente. tato, ma presto riquperò tritta la sua frèd· 
assai, ed ogni.piccola cosa-la pone in una dozza eli spirito,. Prese la m'adre per il 
angustia morbosa. La presenza di suo fra· ~r11cnio, e la oostri.use a sedersi iU: una 
tello le fa forse risovvoniro tristi. casi, ·e un poltrona. 
tempo cho non deve più fìtornt~re. · ,; - Acquetr.ti, le disse egli dolcemente, 

Orland{) sorrise d'improvviso, ma in modò questo uomo è un pazzo; le sue parole nort 
che suo nipote provò un.verq senso di spa- ,meritano punto ~·ç~s!ll'e.ascol,tate, la paa.-
vento. fiione l91 fece .nsc1re ii1 senno. . ·. 

- 'ru11 m~dre dunCJue vorrebbe allont!l· '. '·· (Continua.) 



una .persona di mala fede. Ma chi sia il 
P. Yerrini non siamo noi soli a saperlo; 
è pettsona raggnardevolissima sia per serietà 
e prudenza, e sia per pietà e dottrinal e 
lo sa tutta Roma compreso il prof. 'l'O.· 
scani, e probabilmente anche il Duca 
'forlonia. 

Non ci resta quindi se non che supporre, 
che la lettera del ff. di Sindaco pecchi in 
questo pun~o di poC!Ì esattezza. 

E >pecca .certamente di poca esattozza 
dGve, a spiegare questa confusione tra la 
. negativa dél Jll'Ofessor Toscani e le pat•ole 
?'assicumnti del P. Ferrini, il ff. di Sin· 
daco seri ve : " Tale risposta, essendo pas­
St\ta per più inte1•poste persone, devesi 
ritenere che al Cardinale non sia pervenuta 
nel modo più esatto. " 

Ma dove sono tutte queste persone inter­
poste i Di persona interposte tra il Car· 
Clinal Vicario e il professar ·Toscani non 
v'ha che il P. Ferrini; quindi se è corso 
un malinteso, questo non può essere avve­
nuto che per sua colpa. 
· Ma il P. Ferrini non è nè uno stupido 
che intenda a rovescio, nè un furbo che 
fraintenda come meglio gli torna conto, 
quindi :piuttostochè a ·questo malinteso, 

. abbiamo. ragione di credere che il professar 
'l'oscani abbia rlimenticatG le parole ras­
sicurant.i che ~er parte sua if P. Ferrini 
riportò al Cardmal Vicario. 

Il corrispondente romano dell'Unione 
· non ammette che si tratti di una semplice 

· dimen.ticanza del ~rof. Toscani come su p· 
pGngono taluni gwrnali, anzi sue partico· 
lari notizie gli proverebbero che si tratta 
ben d'altro.· Ma siccome son cose delicate, 
giudica opportuno, almeno per Gra, non 

. parlarne, tanto più che forse saranno pub· 
blicati i dor.umenti ufficiali della vertenza. 

IntantG domenica sera stessa il P. Fer­
·rini si recò dal. prof. Toscani a lagnarsi 
della risposta fatta al Cardinal Parocchi ; 
gli ricGrdò le parole da lui dettagli 15 
giorni' fa, ed il Toscani non negò anzi 
ammise di aver detto quelle parole, e non 
accampò la sc1lsa della dimenticanza, ma 
altri argomenti.. ....... 

Nuova Conareaazione in Roma 
· . CHll SI DICE « CATrOL!CA » MA NON « llOMANA l> 

· · Non è molto, l' Unità CattolùJa parlava 
di un battesimo amministrato in Roma 
nella chiesa della Con,q~egazione cattolica 
italiana dall' ex-canomco Campello, col­
l' assistenza dell' ex-prelato Sa varese e 
dell' ex-prete Cicchitti. 

·. In un numero posteriore la medesima 
Unità pubblicava una corrispondenza, che 
recava qualche nGti?.ia sul Cicchitti, meno 

• noto degli altri due e questo Cicchitti 
mandò poi àll' Unità la sua carta di visita 
che dicè cosl: Filippo-Gicohitti Suriani, 

. sacerdote cattolico nazionale, vi.a Genova, 
16 ; e nello stessG tempo le scrisse una 
lettera colla quale le accompagnava lo 
. statuto della Congregazione affinchè si com­
piacesse di pronunciare al riguardo il suo 
autorevols. giudizio nel modo che reputava 
più opportuno. 

La valorosa Unità Cattolica fu pronta 
a compiacere il· Cicchitti e nel ·numero di 
ieri cosl discorre della nascente Congt~· 

l MISTERI DEL ROSARIO 

'~tratto il mio cor tra le dolose sirti 
le.vai gli sguardi al cielo ed • oh portentG l • 
sporger mi parve tre pietGsi spirti 

calar dal firmamento. 

Di rosea vesta un de' Chernbi è adorno, 
;pegnG di gioia a' cor mortali ascosa; 
ha. i fior phì lieti al biondo crine intorno 

e in man leggiadra rosa. 

' 

,qaziono cattolica italiana, solt,J il titolo 
dei Santi Pietro e Paolo Apostoli! 

" La fondarono lo anime pie dei Cam· 
pello e dei Bavarese, ribellandosi al Papa, 
ma rendendo onore al Re, come disse Sitn 
P.ietro .. L' O{J.qe/.to della Con.IJI'e,qazione 
Viene, JU capo allG Statuto, esposto cosl : 
" Promuovere le pratiche esterne dell[l fetle 
cattolica presso coloro, ai quali ripugna 
sopt'accredere i nuovi dommi, praticare 
una religione non più adatta a.!ln cultura 
del popolo ecl ni bJso"'ni della civiltà pre· 
sente, e dipendere dall'arbitrio della Curia 
papale7 nemica irreconci\iabile delle libere 
JStJtu?.IOni e dell' Italin. nostra " In altri 
termini, il triumvirato Campello, Savarese 

. e Oicchitti ha fondatG una .Chiesa cattolica 
senza Papa, anzi contro il Papa, ossia una 
Chiesa antirGmana in Roma l 

E dapprima un' Gsservazione generale 
sulla libertà itnlialllt. Se i Campello, i Sa. 
varese ed i Cicchitti avessero voluto stabi· 
lire una scuola elementare, senza aver 
prima conse~uitG la patente, sarèbbero ca· 
auti, come d1cesi in contravenzione. Ma essi 
divisarono dì fondare in Roma una Ohiesa 
nuova ed una nuova religione, e poterono 
farlG liberamente7 perchè nel noslrG Regno 
si teme più chi msegna l' alfabeto, che chi 
donunatizza, e si gode in Italia la libertà 
delle religioni, non quella dell'abbiccì l 
Eppure lo Statuto, nel suo primo articolo, 
proclama la religione cattolica, apostolica 1 romana sGla religione dello Stato, e gh 
altri culti, ora esistenti, souv tollerati. 
Non ci pare che a' tempi della proclnma­
z.ione dello Statuto potesse dirsi esistente 
il culto dei Campello, Sa varese e .Cicchittil 

Questo nuovo cultG è per coloro che 
non vogliono credere ai nuovi dommi. Ma 
i (\ommi non sono nuovi e nol possono 
essere. Un domma è un fatto antico come 
la rivelazione; la Chiesa non lo crea, mn 
IG definisce. E poi còloro "ai ~mi.li ripu­
gna sopraccredere " a ciò che fu discusso 
dai VescGvi di tutta la cattolicità, cioè da· 
gli uomini più dotti e più santi di tutto 
!'•universo, dovranno invece arrendersi alle 
definizioni dei Campello, ,dei Savarese, dei 
Cicchitti? Che ve ne parè del cambio~ 

I triumviri della Gonqregazione cattolica 
italiana sono di buona pasta. Vi ripu,qna 
praticare la religione antica ? Ed essi ve 
la cambiano. Trovate la religione del Pttpa 
" non lJiù adatta alla coltura del popolo 1 , 
Ed ess1 ve ne manipolano nn' altra. I bi­
so,qni della civiltà. presente mutan9 la 
religione come si mutano gli abiti, secondo 
le stagioni. La Congregazione cattolica ita­
liana si sottrae " ali' arbitrio della Curia 
papale) " ma si sottomette.« alle libere 
JstJtuzJOni dell' Italia nostra. " In altri 
termini, sdegna P autorità del Papa, ed 
accetta quella dei ministri, dei deputati e 
dei senatori. 

Eppure la nuova Cong1·egazione. pretende 
il titolo di cattolica, come se vi potesse 
essere cattolicismo senza ii Papa l I fonda­
tori seguimno gli esempi di que' ministri 
anglicani che si chiamano ministri di Dio 
e della Chiesa cattolica, e noi li rampogne­
remG colle parole stesse ~ià indii'izzate dal 
dottore .Cahill a quei mimstsi : " Voi siete i 
ministri ecclesiastici del Parlamento e delle 
libere istituzioni. Voi siete i clericali amba· 
sciatori di Depretis. Gli Atti parlamentari 
sono il vostro libro liturgico ; le decisioni 
di Montecitorio debbono essere la gran 
ragione teologica della vostra fede e della 
vostra condotta; il vostro Cl'edo dovrebbe 
più giustamente chiamarsi un Ordine del 
giomo." 

rosa, ch' ei va mostrando, umida e tinta 
appar di sangue anch'ella. 

L' al tra vieu poi celestial persona 
splendente in bianco manto e srt la testa 
le si scorge di gigli una corona 

arra d' eterna festa. 

Candida rosa ne la mano ei stringe, 
l' Angiol b8ato; e in un col riso in fronte 
chiaror gli brilla che di neve pinge 

la valle intorno e il monte. 

Quei che dietro gli viene Angelo santo, 

Qual de l' Empiro per gli azzurri campi 
splende a meriggio il sole, i tre Celesti 
spandon di luce maestosi lampi 

da le gioconde _vesti. i mesti lumi reclinando al suolo, 
. cinto di spine ha il capo e d'amaranto, 

· segno d' immensG dcwlo. 

Sono vermiglie l'ali, ht succinta 
spoglia di sangue imporporata e quellt~.' 

Il niveo manto e il roseG ed il vermiglio 
non fùr tessuti in terra, sì nel cielo, 
da le mani di Lui che veste Il giglio 

con amoroso zelo. 

Le libere istit~ezioni ora sono in Italia 
costituzionali ; do1mmi potrebbero essere 
rep~bblic~tne. Ed allora. muterete la Gong1•e· 
gaztolle 1 Ed osate ch1amare cattolica una 
Congres-azione che dipende dalle forme dei · 
Goverm ~ I Campello, i Sa varese;. i Oicchitti 
danno a buon mercato le loro uhiese. Tra 
" le regole da tenere ed osservare " v' è 
questa: " contribuire, chi lo può, l' elemo· 
sina pel culto di lire cinque annue." Com· 
pratola, compratela: per poco ve lo. do l 

Dio salvi H.oma d1tl choiera, ma, se scop­
piasse, vedremmo i mimcoli . di cnrità dei 
Campello, dei Bavarese e dei Cicchitti! 
Tra le tante ragioni che rendono il Papa 
prigioniero v' il anche qnesta, ch' egli non 
pnò passare per le vie di Romn, dove gli 

·apostati predtcano contt·o la tirannia papale. 

Una notificazione del Cardinal Vicario 
di Sua Santità rlichiara eretica la Congre­
gazione di Snn Paolo della chiesa cosidetta 
cattolica italiana, direttn dall' ex canonico 
Campello. 

ColorG cho assistono alle sue funzioni o 
in qnalsiasi modo la aiutano, incorrono 
nelle censure canoniooe. 

I bomboni a Mancini 

A Mancini fiocc~tnG gli attestati di sim· 
patia. Ieri era un austriaco, il redattGre 
della Politische Cot·resp. che lo acclamava 
come una figura alta, superiore. - Oggi 
è .nientemeno che Giers ministro degli 
esteri del GovernG l'llsso, che ~.li accompagna 
la decorazione di grando ufficiale dell' or­
dine di Alessandro Nowsky, con una let­
tera in cui dice che l'Imperatore volle 
con essa decorazione onorare non solo il 
grande ,qiuteconsutto, ma anche " il con­
servatore della pace europea "l C'è d' an­
darne gonfio. Eppure c'è chi afferma che 
Austrin e Ruslia ·e Germania si burlano 
di Mancini e che lit decorazione russa è 
diretta a chiudere la bocca al medesimo 
caso mni avesse pel capo il tintillo di 
domandare, verchè al posto che aveva 
l'Italia nell alleanza siasi sostituito il 
russo, senza neppure nvvertirlo i ·o volessè 
opporsi a ciò che quietamente sta operandG 
la Russia, per allungare nn piede in Tur­
chia e un braccio nella China. 

E forse soiw storielle l La realtà ò che 
Mancini è decorato. 

ITALIA 
Genova - Rendendo conto della 

visita del ministro Grimaldi a Genova il 
C-ittadino di quella città scrive fra le altre 
cose: 

« Il ministro 'testimoniò alle Suore di 
Carità la sua ammirazione per l'andamento 
della .Cucina Economica e consegnò alla 
Superwra la somma di lire 2000 quale of· 
ferta del Governo. 

Napoli -La questura ha scoperto 
una vasta associazione di ladri che avevano 
per scopo di saccheggiare le case disabitate. 
Furono diffidati i portieri di molti palazzi 
a non lasciar penetrare estrànei e a rad· 
doppiare la loro vigilanza dichi~>randoli re· 
sponsabilr dei furti che potessero verificarsi. 

- La Libertà Cattolica pubblica la se· 
guente edificante ed onorevole ritrattazione: 

· Povern cetra! ... figurar chè tenti 
la vennstà che !or corrnsca in viso, 
o i fior che da l' aiole ognor Jiorenti 

fl\r colti in Pamcliso ~ ... 

Parla il prlmier d'nn Pargolo divino, 
che non sdegnò di Verginella Ebrea 
l'intatto seno e che per noi tapino 

in Efrata nascea; 

e i dì traendG a lato d' umil fabbro, 
fanciullo ancora, In Solima confuse 
del Tempio i dotti, non appena il htbro 

onnisciente. schiuse. 

L' altro ricorda un tradimento rio, 
flagelli e spine e vituperi e sangue 
e chi.odi e croce, onde. ahi svent\1ra!- un Dio 

pender fLl visto esangue : 

e pinge Augusta Madre a' pie' delleguo, 
che1 con un core immeusamente affiitto1 

Il sottoscritto, per lo spazio di venti anni 
ossendo appartenuto alla setta· Evangelica 
dei metodisti tanto in N BJlO!i quanto in 
Roma e sue adiacenze, ed avendo calorosa­
mente aderito agli errori di detta. setta, ed 
essendosene fatto anche promotore e pro· 
pagatore, oggi pienamente pentito fa spon· 
taneamente ritorno alla sua Madre . Obiesa 
Cattolica, detestando tu t ti gli errori che ha 
professati, anche con conferenze e con lo 
scritto, ed intende dimandare perdono a 
tutti coloro che per lui hanno potuto de­
viare dal sentiero delia .verità, esortandoli 
di sottomettersi come lui a quanto insegna 
la S. Madre Chiesa cattolica per mezzo del 
suo Oapo Màestro infalllbile il Sommo Pon· 
tefice Romano. Cosi Dio mi aiuti. · 

Pasqua.le Elia . 

Savona-- L'altro ieri alla Pretura 
di Savona terminava il Jlrocesso promosso 
dall'avv. l.T~o Flandoli, àirettore nella be· 
nemerita Ltguria Occidentale contro i si• 
gnori Gozo e Blen,qini del Cdtadino di 
Savona, i quali proditoriamente lo avevano 
assalito nella stazione di Savona. 

Il pretore condannava Gozo e Blengini 
a pagare L. 50 ·ciascuno, alle spese ed ai 
danm alla parta civile da lir/ttidarsi in se· 
parata sede di giudizio. . 

Condannava a L. 50 lo stesso avv. Flan­
doli ]ler ingiurie ai carabinieri. Il signor 
Flanàoli però aveva dichiarato sulla sua 
coscienza e sut suo onore di non aver pro· 
nunziato mai, nè voluto _pronunziare nes· 
suna parola d' offesa ai RR. Carabinieri. 

L'avv. Flandoii ricorrerà contro la sen· 
tenza. 

Egli era difeso dagli egregi avvocati : 
Enmn#ele Rossi, comm. G. B. Paganu1111i 
e marchese Gerolamo Giustiniani. 

Parma - Mons1gnor Miotti, appena 
manifesta tosi il colera nel Parmigiano, diede 
e~li pei primo esempio di generosa obla­
Zloni in danaro, biancheria, cibarie, vino ecc. 
, Non mancarono gli imitatori,· e la Luce, 

g10rn~Je cattolico andò . registr~ndo giorno 
per g10rno le offerte de1 ptetmil. , 
. Monsignor Vescovo sparse sapientemente 
1 frutti· della carità; ma non pago di ciò 
volle egli stesso confortare colla stessa su~ 
presenza i poveri colerosi e le loro famiglie. 

Egli visitò le borgate più. infette, tratte· 
nendosi per più .ore al letto degli infermi, 
consolandoli colle immortali speranze della 
fede. 

Il popolo traeva dietro all' .amato .Pastore 
traendone coraggio nell' attuale sventura ed 
ascoltandone gli amorosi consigli sia in or­
dine alla salute dell'anima che a quella 
del corpo. 
, I vescovi furono da per tutto gli stessL 
Da per tutto ministri · di carità, da per 
tutto vi.sitatori e consolatori dei colerosi, da 
per tutto veri padri del popolo. 

Cosi risponde la carità cattolica ai tristi, 
che si sforzano di denigrarla.· . 

Roma - L'altra sera alla stazione 
di Roma ·venne arrestato certo Giuseppe 
Dini, caffettiere fiorentino, reduce di N a poli 
e a),lpartenente alla famosa squadra Oaval­
\ottt. 

Certamente non sarà. stato arrestato per 
aver assistito i colerosi! ! · · 

Venezia - Nessun caso nuovo ·in 
tutta la giornata di ieri fu denunziato 
all' ufficio municipale d'igiene. 

Anche in tutta la Provincia le condizioni· 
sanitarie continuano ad essere buone e nes· 
sun caso nuovo fu denunziato. 

Certa Sogaro col p i ta due giorni sono 
va migliorando. . 

Il cardinale Patt•iarcu non trovando a­
datta la Casa di contumacia alle Eremite, 
anche perchè trovasi in mezzo all' abitato, 
ha offerto al Municipio il locale dell'abba-

muta si. stette a rimirar quel Pegno 
che vi pendea conflitto. 

Il tel'zo qui sog·giunge: " Ma ·da morte 
risurse Cristo e glorioso poi 
ciel Paradiso spalancò le porte 

a tutti i figli suoi : 

e a i fidi Messi l' iuérilato Spiro 
mandò da l' alto, ondé ·ciascun fu vis.to 
correre intento l'universo in giro 

. magnificando Cristo. , 

Ed accenna a Maria che chiuse i rai 
siiavemente in terra e in un col frale 
sciolse a quel Sol, che .non si spegne mai 

potentemente l'aie . 

E qui con landi che scendeano al core, 
i tre Celesti in tenera armonia 
su l' augusta immortal cetra cl' amore 

glorificf1r Maria. C. 



',, \ ,_.,,, 

1.ia a S. Mar<lilinn che gli appartiene e che 
trovasi · in un estremo lemlio di Venezia 
verso la Laguna. Il Municipio ha accettato 
e fino da ieri vi furono mandati in contu· 
macia i quattro figlioletti della Sogaro as­
sistiti da una suora. 

Milano - L'« Italia,. Condan. 
nata.- Il tribunale ha pronun?.iata la se n· 
tenza nella causa fra i giornali: il Secolo 
e l' llalia. 
Il direttòra dell'Italia, Dario Papa, fu 

condannato ad una multa di 300 lire. Ad 
una multa minore fu condannato il gerente. 

Inoltre l'Italia fu condannata ad un in· 
dennizzo di lire 600 verso la Parte Oi 'l'ile. 

Venne esolusa la responsabilità civile del 
comproprietario dell' Italia, signor Gavazzi· 
Specchi. · 

ESTEEO 
Francia 

Le loggie , massoniche di Parigi diedero 
un pranzo Ili fuorusciti alzaziani e lorenesi. 
Il poeta Duronledo vi pronuuolò un di­
acono v i vacissimo nel senso della rivincita. 

- Dicesi che il prefetto di polizia di 
Pruigl procederà 11 investigazioni nei conti 
della faita data alle Tu!lerios 11 profitto 
del colerosi, nei quali si sospettano grandi 
mangerie. 

- Da una corrispondenza nd uu glor· 
naie liberalisslmo d' Italia togliamo: 

« Se m bra che il governo ( fmncose) CO· 
minci a ritenere che si è laicizzato troppo. 
Almeno cosi f11 supporre il signor prefetto 
della Senna Il quale ha fatto avvertire il 
signor Qnentin, il famoso direttore della 
A.ssistonza pubblica, eh~ la smania di hti· 
ulzzaro gli ospedali lm preso, secoqdo lui, 
proporzioni smodate, e che omai bi~ogna 
an da re ndngio o con }Jrn<lonza su q nesta 
strada. 

«Invece di accogliere di buona grazia 
queste osservazioni, i.J signor Qnentin, ca. 
rattere impetuoso e fut·iosamonte nnticle­
rioale, ha risposto risentito ed ha mandato 
le dimissioni. 

« Oredo che il governo non sarà malcon­
tento di qu~slo rt.aultnto, pe,rchè da un 
pezzo il Quentin era venuto In uggia a 
tutti, anche a chi l'aveva sempre protetto. 
Oredo altresi che il signor Quentin diven­
terà un vessillo· in mano del radicali e 
che fra non molto lo sentiremo tlila Oa­
mern tuonar~ contro il governo. ,. 

Svizzera 
Il governo protestante e radicale del 

cantone di Tnrgovia, ha proposto al Gran 
Consiglio di sanzionare la convenzione con­
chiusa colla Santa Sede por la regolazione 
della quistione diocesana. 

DIARIO SAORO 
Domenica 5 ot1ob1·e 

SS. ROSARIO DI MARIA 
Festa solenne nella chiosa urbana di 

S. Pietro M. 

L1medi 6 

S. B1·unone confessore 

Cose di Casa e Varietà 

Fiere e Mercati. TI Consiglio Provin• 
cialo 11 mezzo della D~putnzione, e la Oa­
mera di Oomm~rcio presentarono .alli\ Pre­
fettura domanda porohè fosso revocato o 
quanto meno limitato nei suoi effetti il 
Decreto dell' agosto p. p. re lati v o alla so­
spensione delle fiere e dei mercati, solto· 
poste tali domande al Consiglio Sanitario 
provinciale, questo, dopo lunga discussione 
nella sua toruata del 30 settembre n, s. 
adottava il seguente ordine del giorno: 

« Il Oonsiglio, par compreso della 
grave responsabilità che assume verso 'il 
p11ese, considerati i pericoli d eri v ati da 
ogni agglotileramento di persone in caso di 
epidemia, pei quali se sl.ritenne necess~ria 
la misura del divieto per io passato, 
quando i focolai dell'infezione colerica 
erano ancora pochi e lontani; maggiore 
mine l'obbligo di precauzioni ora che i 
focolai epidemici si sono rooliiplioati e<l 
avvicinati; consideralo che aptJnnto perchè 
ora le condizioni sanitarie della Provincia 
sono ottime, bisogna porre ogni cura a 
conservarlo tali; ritenuto che se, anche 

IL. OITTADINO-ITALIANO -----
eol divieto del mercati, concorrono qui 
acquirenti da altre Provincie, il pericolo è 
ridotto ad ogni modo a piil<iole proporzioni 
ed Il commercio ne risente tanto meno 
danno, mentre ove i mercati fossero rista· 
biliti, lo provenienze da luoghi infetti 
potrebbero portare n migliaia i contatti: 
esprimo il parere che ai marcati setti mu­
nali, mal sospusi, i quali hanno nn cara t· 
tere puramente locale, e soddisfano al più 
stretti bisogni del commercio, Bill manto• 
noto Il libero e pieno vigore, finohè le 
necessità igieniche non Impongano altre 
misur·e: e che fino allo stabilirsi di mi· 
gliori condizioni sanitarie nello altre Pr~· 
vincie non siano da accordarsi le fiere ed 
l mercati mensili che vestono carattere 
lntcrnrovinciale, ed anche iotmeglonale. , 

Programma d~i pezzi musicali che la 
Banda del 40 It~gg. F11nterla eseguirà. 
domani 5 corr. dalle 6 1t2 alle 8 pom. 
sotto la Loggia Municipale. . 
1. Marcia c Il buon dì » Baffo 
2. Sinfonia « La forza del 
· destino » Verdi 

3, Mazurka < Un moto del 
onore » Petmli 

4. l utrod. o coro c Macbeth .. Verdi 
5. mnale 3.o « Don Carlos » Verdi 
6. Polka < Uargherita " De· Angelis 

L' Eoolissi lunare djfftcllmente potrà 
essere veduto da noi qnest11 sera essendo 
il cielo coperto. E' no peccato petchè l' ec· 
clissi totali di luna sono relativamente 
rnre, rarissimi poi della durata di un'ora 
e mezza come la presente. 

Ecco i tempi delle vario fasi dol feno­
meno: 
Ingresso della luna nellà pen. Òre 8. 6,3 p. 

· nell'ombra » 9. 4,6 .,. 
Principio dell' eccliAsi totale » 10. 5,1 , 
Mezzo » 10.~1,3 .,. 
Fine » 11.37,6 » 
Uscita dall' onìbra (5 ottobre) » 0.38,2 a. 

tlalla penombra » 1.36,6 » 
L'e celiasi potnì essere osservato i n tutta 

l'Australia occidentale, in Asia, iu Enropn, 
nell'America sud. e nella parto orientale 
dell'America del Nord; 

Disposizioni sanitarie dell'Austria 
Il Ministero Anstt·o-Uogarico del commercio 
atteso l'approssimarsi ùel colera ha abro­
gate lo facilitazioni concesse ai natanti che 
mantengono la comunicazione localo al 
confine litoraneo Austro-ltalico, ed alle 
barche peschereccio proveniunti da Porti 
Italiani, di elfettnare cioè in sospesa pra­
tica lo sbarco delle derrate lvi indicate, e 
l'imbarco di provvigioni. 

'l'ntti i viaggiatori provenienti dall' Ita­
lia, dopo la vis:ta medica al confine, do­
vranno proseguire il viaggio in Austria in 
vagoni separati, onde oon vengano a con· 
tatto con gli altri passeggeri delle mede· 
simo treno. 'l~ntti i viaggiatori che mo­
strassero qualche sintomo di indisposizione 
saranno trattenuti al oonflne. Inoltre ai 
passoggieri dall'Italia sariì permesso di 
smontat·e dal vagone, durant.e il viaggio 
in Austria, soltanto nello stazioni princi­
pali, ove sarà provveduto per ogni caso 
l'occorrente assistenza medica. 

Rignar<lo al transito sulle vio postali, 
questo sarà permesso soltanto ove sussiste 
un ufficio doganale di confine, provveduto 
di un medio.o, per la v isìta dello persone 
e la disinfezione doi bagagli. 

MERCATI DI UDINE 

4 otto br e 1884, 

Granaglie 
Grauot. vecch. L. 11,50 a L. 12.25 -.-

» nuovo » 8,00 » 11.00 -.-
Giallone » » 11.25 » 12.00 -.-
Frumen. » » 13.50 » 15.75 -.-
Segala nuova > lO,:lO » 10.35 -.-
Luplni » 5.90 » 0.30 -.-

Ft·utta e le,qumi. (Per quintale) Uva da 
f,, 35 a 55; ~'agil!Oli A lp. da L. 12 a 16; 
Fichi da L. 16 a 18; Patate L. 5 a 6. 
Oastagne da L. 11 a 13.00. 

Uova. Sa ne vendettero 32,000 a L. 78 
il mille. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Bollettino sanitario ufficiale 

Dallr1 rne~nanottc del t alla mezzanotte del 2 

Provincia di Aquila: 2 oasi a Alfedena, 
Barrea. 3 morti. 

Prol!incia di Bergamo: l oasi ad Al· 
zano Maggiore, Bergamo, Prengo Rodona, 
Telgate, Torre Boldone. 4 morti. 

Provincia di Bt•escia: Uo caso a Pn-
drii\Do, 3 morti. 

Pl'ovinaia di Caserta: 3 casi a Aaerra 
Nola .. 3 morti, ' 
Provincia di Chieti: l caso a Quadri. 
Provincia di Oremoua: 2 casi a Ba. 

gnolo, Fiesco, Oasalmorano, Oasoletto
1 

Oere· 
dano, Crema, Rubiano, Soresina, 7oigole. 
4 morti. 

Provincia ai Cuneo : 6 oasi a Saluzzo · 
4 a ,Racconigi;, 3 11 Bermezzo, Rocca d~ 
Baldi ; l 11 Busca, Ouneo, Monasterolo, Mo· 
l'ozzo, Villafalletto. 11 morti. 

Provincz'a di I!'errara : 3 . casi a Oop· 
paro, l in una f1·azione di Ferrara. Due 
morti. · 

Provincia di Genova : a Genova 24 
casi o 25. morti, 20 .dei .oasi precedenti. 
Alla Spezia. 3 casi, l morto. 1 caso in una 
frazione;, 5 casi a Sampierdarena; d ne a 
Sestri Ponente ; l Bozzoli, Quinto, Rocca 
Vignate, San Opinico; 3 oasi a Pontedecimo. 
9 morti. 

Pt'ovincia di Milano: 2 casi a Lodi · 1 
San Rocco al Porto. 2 morti. ' 

Provincia di Modena: l caso a Fiorano 
Formig!ne, Montefiorino, Prignano, Vignola: 
4 mort1. 

Provincia di Napoli : A Napoli 27 
morti e 23 dei casi precedenti; Nuovi casi 
80 cosi ripartiti : S. Fordinnn~o 8, Ohinia 
6, S. Giuseppe 5, Monto Oalval·io 5 A v· 
vooata 5, Stella 5, S. Carlo Arena 6 Vi­
caria 17, San Lorenzo 3, Mercato 13 'Pan-
dino 4, Porto 3. ' 

Nella provincia: 7 casi n Torre Annuu­
zialn; 5 ·ad Afragola; 3 n Otlstellamare 
PonUcslli, Secondigliuno; 2' a Boscot·eald 
Bosc.otrecase! Zugliano, Pomigliano d' Ar<le: 
P~rtH'i, Restnu, S. Giov. Todnccio, S. Gior­
giO a Uremano ; l 11 Barra, Oni vano On­
saudrino, Oasoria, Grngnano, Letter~. 15 
morti e 23 dei casi precedenti. 

H·m·ineia di Novara: l 011so a Oasn• 
lino, Oavn~liu, Santhià. 

Provincia dt Padova : l caso a Stan• 
ghella. 

Provincia di Parma: l caso a Pa1·ma 
S. Lazzaro. 2 morti. • ' 

Provincia di Pavia: l caso seguito 
da morte a Palestro. Si verificò a Robbio 
(Lomellina) e non a Bobbio il caso denun­
ciato nei giorni precedenti. 

Pl'ovincia di Rovigo : l easo a Oanaro 
Donada, Papozze. 3 morti. ' 

Provincia di Sondl'io : l caso a Bian­
zone. 

·Provincia di 'l'orino: 3 casi a Villa· 
stallone ; l nd Alm~se, Trofarello. 5 morti. 

Bollettino odierno: casi 252, e morti 170. 
Bollettino di ieri casi : 340 e morti 181. 

Napoli 3 - Ore 8 pom. Il Bollettino 
f!el_ta stampa reca:, dalle ore 4 pom. di 
ten 111le ore '1 pom. <l oggi onsi 49, morti 13. 

· Genova 3 - Ore pom. Il Bollettino 
della stampa reca : dalle ore l o di ieri 
sera alle ore l O di sta mano 8 casi. · · 

La decrescenza dell' epidemia è tale da 
far sperare che fra pochi giorni sia tolal· 
mente scomparsa. · 

Viene segnalato anche da Sampierdarena 
uunotevole miglioramento. 

Fu istituito un ospizio pAr gli orfani 
che perdettero i genitori nell'epidemia. 

Rovigo 2 - Ore 7,25. O"gi' furono 
denunciati in Provincia di Rovigo quattro 
casi nuovi di colera: uno a Oanaro, uno a 
Oorbola seguito da morte, uno a Crespino 
ed uno a Papozze. 

Dei oasi precedenti vi furono tre morti: 
uno a Oauaro, uno a Donada ed uno n Pa· 
pozze. 

D1 Ferrara si ha che oggi non fa de­
nunciato In quella Provincia alcun caso. 

l. 
'Orano 2 - Da\ mezzogiorno .di ieri.al 

mezzogiorno di oggi' undici casi di colera, 
dieci decessi. · · 

Parigi 3 ~ Ieri ti Marsiglia du~ de· 
cessi di colera, a Tolone 11 nel Gard S, 
nell' Ardèche 2; a Bona 7. , , 

Parigi 3 - lui noi Pirenei Orientali 
tre de~essi d i colera. 

TELEGRAMMI 
Londra 3 - Il Times dice èho · l~ 

Francia domandò la mediazione americana, 
persistendo tuttavia nell'esigere la inden• 
nilà. Il ministro americano comunicò la: 
proposta a Li-Hung·Chllng che biasimò 
vivamente la condotti\ della Prancla o• 
dichiarò eho la China farà la guerra ud 
oltranza. 

Parigi 3.- L'Ha vas riproducendo là 
notizia del Times dice: Gli St.atl Uniti 
avrebbero potuto p1 estare i loro buoni 
uffici, ma la Francia non domanda nessuna 
mediazione, 

Brema 3 - Il capitano tedesco Raveo 
Informò Il rappresentante della casa Lne· 
deritz ad Angrapeqnena che il territorio 
sulla costa di Angrapequena è posto sotto 
la protezione della Germania. Il. rappre· 
sentanle fu richiesto di avvisarne .lè n.avi 
da. guerra inglesi e tedesche che approdano . 
ad Angrapequena •. 
. Londra 3 - Il governo ricevette. nn 
dispaccio di Bariog ohe con lerma la ripresa 
<li Berber. Bat'ing riferisce, che. Gordon 
entrò In Ber ber dopo di averla . bombar· 
<lata. Gl'insorti erano fuggili dorante il 
bombardamento. 

Cairo 3 - Il Kedivo ricovette an di· 
spaccio che. conferma pure la ·ripresa di 
Ber ber. l ribelli pérò riuscirono ti, traspor, • 
taro seco an ricco bottino. · · 

Roma 3 - Le esperienze fatte testiì 
all11 Spezia col cannone da conto tonnellate 
11 relrocarica, col proietto d' acelalo Krapp; 
di mostrarono, por la prima volta, con la 
completa perforazione dijlle piaslze, Il\ 
superiorità dol cannone sulla corazza. 

•ranto ls piastre d'acciaio Schneider 
(Orenzot), quanto quelle composite ddil& 
casa Oammell e Brown dello spessore tutte 
di 48 centimetri furono perfettamente 
perforate dal proiettile. · · · 

In seguito a qu~sto t·isultnto si esprime 
la speranza cita si desista d11lla costruz.ione 
dello colossali o costosissime corazzate. · 

JSTCYX'X:Z.XE :I:JX :BO:E'I.S.A. 

4 ottoore 1884 

Rcnd. lt. s Oto god. t lngllo !884 da L. 90,00 • ~. 96.70 
Id, Id. l genn. !88 4 da L. 94.43 a L, 9U3 

Rend. austr in co.rta da F. 80.95 a. L. 81.-
id. in argento da F. 81.85 a L '82t-· 

Fior. elf. da L: 207.00 a L/207.26 
Banconote austr. da L. 207.00 a L. 207.26 

STATO OIVIL::El 

BOLLETTINO SE'rT. dal2S sett. al 4 otto b. 1884~ 

Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 12 
« morti » · l • 2 

Esposti » 2 « 

Totale N. 27. 
Morti a domicilio 

Anna. Lucca di Paolo di anni l e mesi G 
- Domenica Di Lennn-Trevisan fu Pietro 
d' anni 58 casalinga - Leonardo De Yitt, 
di Ubaldo di anni 2 e mesi 9 - Ugo Za­
nin di Luigi di anni 3 - Anna Della Rossa 
di Angelo di mesi 7 - Dott. Antonio Mar~' 
chi fu Giuseppe d'anni 65 medico chirurgo 
- Gio. Batta Gentile fn Francesco d' anni 
75 stradino - Anna Feruglio di Leqnardo 
d' anni 2 e mesi 3 - Luigi Sponcl;Iia di 
Carlo di anni 3 e mesi 4. · · ·· 

Morti nell'Ospitale ~i vile 
Giuseppe Paiaoi fu Antonio d' anni 8(i 

agricoltore - V irginia Torni di mesi l -'­
Rocco Vervi di giorni 5 - Antonio Sbrisso 
di anni l e mesi 5. 

Totale N. 13.' 

dei qu~li l non appartenente al comune di 
Udine. · 
Eseguù·ono l' atto civile dì Matrimonio. 
Domenico Steffanutti tessitore· con Santa 

'roncatti serva - Luigi Asquiòi faochin~ 
con Rosa Matteligh serva -- Daniele Mi­
chelloni negozi11nte con Maria Leonarduzzi · 
casalinga - Dott. Vittore R11ndi . aggiunto 
Giudiziario con Antonietta Braida agiata 
- Dott. Giacomo Baschiera avvocat() con 
Ortensia Sartogo agiata. 
J!ubblicazioni esposte nell'Albo· JYiunicipale. 

Napole,one Colle fabbro con Luigia Ono·': 
chini casalinga - Raimondo Urbani nego• 
ziante con Eleonora Someda agiata - Er• 
nesto De Alti negoziante con Teresa t>ùro. 
iavacoa agiata. 



~ ., ,. 

, .... ..., 

escl.usivamante ali 'Ufficio Annunzi del giornale LE INSERZIONI_ per .l' italia e per l' estero . 
SI 

. riCevono 
OSSERVAZIONI METEOROWGICHE 

~taziono di U<lino R. Xstituto Tecnico 

-=3-~-ro-::--s-4 ore-9ant. o'r~ 3 poro;-- orinlpolri 
Barometro ridotto a 0' alto --~- ----- ----­
metri 116.01 sul li vello del 
mare . . . . • millìm. 751.5 7iH.2. 

60 
misto 

71)1.8 
79 

cop~rto 
(J midità r_elativa • 6i 
btato del oi~lo·. • , , coperto 
Acqua cad~nte . • • . 2 
'V nt ') direzione . , . N.E 

e o. velocità chilom. 4 
Termome.tro centigrado. 17.8 19.3 15.3 

Temperatura massimll 20:0--\- 'remperatura minima 
,. minima 13.4 all'aperto. • , 10.9 

ORARIO DELLA FEI~ROVIA 
--~...:·. 

PARTENZE ARR;EV;E 

oré 1.43 aut. misto oro 2.30 ant. misto. 
,. 5.10 · ~ omnìb. :o 7.37 » diretto. 

per· ,.· 10.20 :. diretto 
VENEZIA • 12 50 pam. omnib. 

, 4.46 » » 

da " 9.54 ~ omnib. 
VENJ!ZIA » 3 30 pom. » 

• > 8:28 diretto 
" 6.28 ,.· ·diretto. 
» 8.28 » omnib. 

:ore' 2.1i0 an t. misto ore 1.11 ant. misto 
per " 7.54 ,. omnib. da » 10.- » omnib. 

CORlllONS ')) . 6:45 pom. » CORMONS» 12.30 pom. » 
» 8.47 » " » 8.08 " " 
ore 5.1i0 ant. omnib. 

per » 7.45 » diretto 
PùNTE!JlJA » 10.3o ,. omnib. 

» 4~30pom. » 
,. 6.35 • diretto. 

ore 
da " 

PONTEBBA> 
> ,. 

9.08; an t. omnib. 
10.10. » diretto 

4.20pom.omnib 
7.40' * « 
8.20 ' » diretto 

-r;;~r::·:·::- .:·;BALSA l\{ O lj,: l 
O El L A D l v·1 :~to :~.~o~s~ lr~r:~oz ~ni· 

1

1 

\'Ot'Anlmonte ò stato rlconoaci'uto giovo· 
volo per httla la molat~ie, Pm' dolori l 
nevralgici, dogli'h reurriatichc, dolori 
:trticolari, p{ll' tltle&ioui,-pùl cbni:.J~ioni. 

1 p1..•1· c~coa·iazionì". per pir~_ghc,, per liVi-

1

. 

In re, fi01' malo d1 fogatco, por, la cmot·· 
~,idi, u. per tulto cib cJ.to ha ~ajtinontn 

l'OJltt wedicina. ' • • 
Cort~HrJati, r~Jgolu.rmanto logn.lh:zati, ~­

comprovuno la ~un enlcaein .. Primario ~ 
:mtoriHl modir.o-&-ciP.ntifìcho no;ultuatnno !l, 

la suu bùtttà. o potom.n. 
Si vcnd~ ìn tutt'e la pt'inlal'ie Far­

mncie d' ltulin td prczw di L. 2,d ... l .ftO ~~~ 
~-=.o=iiifi?'~~~~ J L. l In boccetta. Chi ordina dodici 

C \o.' SJùHli?.lono !Jrclti . .; a {Jomicilio. 
Pòr mon9 , . unire al ..-ùglìa rer~ti'vQ c&nt'. 50 l 
por spooa «'-""'""""~!>'". trasporto iu v•cco postaje. · 

Qumsto Divina Prot''Cirir.rtl~Z è pt.lr il ben~ il 
dell~umanità, eaecndo cfilcace per quu.lunque malattia Qtà o sesso 

Depo11ito in VI~NEZIA presso l'Agcn2ia. Lnng11ga ··s. Sulva· 
tore; humacia Zampironi S. Mnisè: dal sig. Lodov(co lJwna 
al ponte do i lJai'ettori: alla. hu mncla C. fl,jtner alla C1·oco 
di. Malta; A. Piotel'i faurmacia al re d'Italia corso Vii torio 
Emanuele o .. 4nciUo campo S. Luca- In VERONA., Giannelto Il 
d~Ua Chi11ra. 

,, Dejl()sìto in Udine prel!llo l'Ufficio annunzi del 
dllladino Italiano. · 

Wililiilf'è"ì2552 - .... --=~ 

PASTA PETTORAJJ).1J 
XN' P.AS~L",ll:CCEtlEi'.l 

DELI.E 

Monache di S. Benedetto o. l!li. Oer-.•a..,l~ 
PREPAtthTB 0,\.I," CHIMI~ 

nmmm mo. n.J..~r'l'lcl'l'A. 
·Quosto · Pasticobo di Vi l'tU CJ~lmqnte in pari ~mpo c ho oor· 

roboruuti sono mil·abili p~Jr l:\ pt•-otltu gu~u·igi;)UO ilella Tossi, A:!· 
ma, Augin!l-. Ol'ippa, iJ)iÌ!l!~Hnaziot~i .di fìf!/.a, itlffJ'!)tld~rl, Costi· 
pa~~oui, Hro'lchiti. Sp~tto. di. ~Hlnc?n~, _·l'i.;;ì P'l~t}l~~aJ•9 i~ipientu \ 
e contt·o. tutto ·le Ldfoz1_om d~ petto o d !:l Ho YlO, l'tl~pt,rt"\tOI'io, 

Ognt S!J<-\tola conl1eue Olll"il\ltl>nt,a. I..,.a~·tioch.H. 
L' isl!·u1.iono dutl~lgllu.ta pol mo~,lo Ui sot'\'ÌI'.$CUe il'ovtisi; unita 
alla ·SCL\tola. · · · · 

A cauf:l~ tti molta f:i,{•<i: ::.t.ioni ''rJrifi_c,l.te .. si. Mmhiò l' otl­
ch~lta dcll\J, aca.Uul:J !;Ulh\ , qlt1 .t:~i ÙIJ.\'J'i\ ·a::~jg~~·~ lu. lira.w, dt!l 
prO{H41'àto~·u, ' · · .... , 
""' · · l'l'i! HO della ,fl'al1lfrr. L. 3. '" · 
~- V"nno Mn_l~C~<~o Il 1!npu~l10. JH't':l-i(J l' ntnolo tmmmzl d1JI l')rJllliro c:lorl'lllliJ, 
eon•aum~!l\0, Ul cent_5.)~1 Sjlldl~l·r IVtUIIùll ur.i~IO H 11\l.'VItLO tltJJ I:Jtl.CCtù jJ~Ùtll. 

~~~:&~!X~'?l]EJ5t~~~r:.mw~:.ar~~; 

GUAHIGIONE. . 
Delle. TOSSi OSTllYATE 

Bronchili lente, inCJ·eddalure,.cootipa~ioni, catarri, abba•••· 
~on.to di V·lCO, tostSQ asinina, col\ij.QUra del ~clt•oppQ di 
( "'!••·• 1•.a s.un .u.tla C~~Ht (.~in~t prepal'alo dal. fat•m&Ci*ta 

l 
MAI;C\i::T'l'l Vi<t del. i'es·.-.e, .Nu.;.,o, )o attoitono'i mirabili ti-

. sultu.ti cho da dodw1 anm tu ottongnno · 
Gua~·dttrsL.dal!o f~t.ls~ficazioni. L. ?.Jj~.al fiacon con is-truzione~ 

Cinquo flucous s1 E!p~cl!sco,no fra.~lCh,t ~l porto po1· .posta·. in. tutto 
il Roguo; poi• quau~ttà mtnore IUVlato- oont. 5u di più per la 
apo••· postale. · '. · 

Deposito in Utlioe prosso l'Ufficio Annunzi del (Jit.. 
tadino ital-iano Via Gorgbi 28 Udwe. 

. ' 
~~~mtr~ 

Udine 1884. TiiJogmfia do! Pntl'onato. 

-----

- NOTÈS~ srreg· ·n:tano i 00.0· lire 
Svariato .assortimento di y' ' · · . · ' 

Mlqs, logature in tela in­
glese, in tela ruooa, in pelle 
con taglio dorato, Grande de­
pooito presso la librari& del 
Patronato. Udine. . 

r~Utl111~~11illlfllllliiUU1111111tUIIInltll~ 

A~.!~L~~~~1A l 
Queet'aeqna di Colonia na-~ 

1ionrJo non teme confronto 
colle ~iù ?tnomate, quali~ e· 
storo slDora eonol<linìe, .poa~-~ d endo . al maaaimo srado le 
quelitll. tonitlle ed aromt.tiche 
le pi\). fragranti. 

Bottiglia Extrait Dollble da 
I,. 2,50 e 1,25, ..;. BOtticlf.a 
DoobJe,, L. l. 

»ei>oetto ,,... r •!Id• ...,.. 
IIACU-.llM~U-

IUR ,,.Ji 

_..____;-~(t 
i t PEI C~MjlliRCIANTl t 

1000 f.~itli di bnoni11f. 
a carta eommelci~t 

con intestazione, L. 12. 
l 000 sopracoporte 

lot• cenerognolo coD in. 
testazio:oe, L. 10. 

ffi / _____., 
BALSAMO l 

DI .GERUSALEMME 

Qu6Sto bf.tsamo si adopera con 

i~n;:::~/if~~~~ei\al;l'&u3~~lla~~~~Ò 
~:~ti~ a:f~~f11~~~nfuli~\mg~: 
L.no Il lìsico, hl quu!nnque 

Cir~,i~r~e~~~~~f:hcG~·:.6~~~~~~~~~~] , 
earbònchl, cancrena bianca, l:ld 

:!Dft'ri!0 ali! ~~~~~~~ 1:~~~~:1J~t 
~mbla'Qdole mu.tUna e sera. 

Opni fta"""ncin~ L. 1: 
O..pooito in Udine all'nf· 

ICiio analYliÌ àel Cilladin• 
Italia..,_ 

C611'oumoBhl .n 50 e011t. Il 0)'>0-
~--IQ.IIIIio. 

Per la perfètta gnarigio· 
ne dai calli, vecchi inçluri~ 
menti della pelle, occhi di 
pefflice, aszwe~.ze;:Jcl,la eu~ 
te, bruciol'e a1 p1od1 cau~ 
... to dalla traspirazione. 
Calma per eccellenza pron­
tamente il dolore acuto pro• 
dotto dai calli lnfiamm,ati, 

·\Y Schede doppie L. l aQm· 
pliei cent. 60. · 

.lftiunttndo ,..t, ~5 all' Jm­
Jirio d tpediiCOllO OfUll(IUe dalla 
!•mlnlltndtn'J del ifornale n 
~ II<IHo~. ---=~· 

'ACQLi~"l 
. OFTALMICA MIRABILE l 

REV._ PADRI DELLA m;R1'0SA l 
Dl OOLLDGNO 

Rinvlgor~ira'bilmentc l 
la vio~tt. i len il tre,moro; toM 
glie i ~dolori, in:fiummnzioni, 
Sfnnulazioni, macchie e ma~ 
glie; netta !fii umori donai, 
salai, visçòrn 11usoioni, abba· 
gliori, nuvole, cateratte1 gotta 
aoronA, eiopa. 60o. · 
''it Dttullo la lf41ao all' - .... 

- 4ol - rlorult. 

V ET HO 

ì• ehi _pro veri\. esistere uma. tintura p.or, c_ np.elli e wnb_" miglioro di quelln do i Fratelli 
'ZEMPT, cho è di uu' aaiono iatant~ne~· nop: \>rl)cia .i capelli -nò ·macchia la pella; ba 
il Jlrcgio t!{ COloriro in grailn•ionl <hVétS6 O 'Joa otfr.nnto Ull imthenso' $UCCOSSO nel 
mondo, tnlchò lo richi~sto supot•nno ogni aspeltlttiva. Sola od unica• ~end ila della voi-a 
tintura pro"o il proprio negozio' dci I'ratollt ZEMPT profumieri chimici Vi• S. Cato· 
rina a Chiain -33 o 33, Nap?ll.. Prot.zo in Provine~a L; 6, ·, · 

Deposito in U1littt1 presso la ùrogheria t'i., nlinisini 'in .fondo lìiorcn.lovecchio" 
F1wrara L. Dommi Jtl.ti'nrelltcre 1lal T.:-at.t'o tn Vln. hto~e'c·ca, ·6 .:.:.. R'ou1~o Tu\llCI; Mtneùi' ..J.o. l'arlvva 

•• Dtdon \'_la ~· Lorll~IZG :- l""(H_I!'i:ff'a ~- ' ... -.. :·-~e - ··.~"'": .. ·~ Longego,. Camp& S, Stlhil• 
tore - Pot·denons l'oleMe. Antonio, fal'l'll!I.Ol!!~, PJ~oota Cè:ttrt~lo: - B~JrUa Anto~to ÙI\ZzQl:t/ fnrmaC111trt, VI:~. 
Salnt"- Modtma IJert.ndrò J•'t'nncbtttl, V11,,En!nlaJ.._t.z:.-ai•ma tlhll\e1U 011\mtJO'JiollÌJvtoò ·:RoilC1li\-'lJ/rtc~u.2o 
Etculo Puhvnu1 fllfllliH:Ist.\1 Vb nl Duomo l:i - Lo{U Oh!aerJPC, lh1ndci11 21, Cor~o· Po1:tt~ D' At1du,. "":"' J,Uiano 
Plctro (Hnnottt 2, Yta B. T!rn.tgllcrffn. - Orema Uino!lll 'Ln!gl,' ''io.' 01t1brntno O - 11t'l'!}am~ Netro Yhnolf, 
Contt:ulo. di t'ratti tB - JJn:ecla Tolll O!•JJ!ept:Je1 dorati del '1'\l;tfro Grailtlo - .l~"c,•o•ia G;llll l•'mneesco, p'af .. 
rucchlerc, VIIL ·Nilova, Caslellanl :Rmpo~lo, Yla Dor,ntm l'onte i1;wi - :Ma111nvn a. nl:,rn,tolll (ju·rilttr..lfltg. 6, 
Con1o VHtotlo l~mnnnt1c, Prnnct·r.fo du.ll'n. Chi!\ti\ - Ca,.pl Oactnuo •romc<t1.zl - l~w:t'tJ G. I.onclonl o Coùll'· 
VIu a ,Giro .. iliO - Jlina 'BllOlH'dStliiJIO J.utlgo, L' ~}"]li) J~ugle 4 -- 1,t't•01'1W v. lllll'lhHIIou1 !32, VJh. S.l•'J'!Ul• 
r.escci - l'iltot'a VIa. degli Orofid 135·1 - ]l't't·ta::e '.rorello llornlnl ~~~ "\'In. r..ondbtelll - Jlavmna V. Jtton .. 
.tnuarl fnrm!léista - ,U1'billo 'n •. ·.!fc~21ì Vln. Gur.~inotU 13 - Ancona Domenico Dnrllarl, l'lnr.za Uomn.1 

~~:~ •. r~~s~ù~!n sè:,~:~i.u~~~sf,~f ~~~T~~n~ ~~,~;~~·(~~0:n~~~~lt silirn2"~t~ 8!:.~?1~o29~~1~Ja~}~~a~e4~ 
. li1.1rnaeolo, V~& ff, Spal'tl.no llh. Un.rl 18 -· Osluui A~tùrlln. 'l'nnznt·ol!A. !l Via Sph'lto Suntò - ·Brlnàh~ lJehh'no 
Anto-hlo Pedlo profumlore, Btra(1a. Amcnn 24 .:..... 'Ltcte Frnneo ~r.ts~url, Co111o 'Vltiolio "P .umncM - At1mt1 

OJ;mlhrlm-J: {)cl'8t>, B. Mantegarlll U VJa P..t.earJn~- !J'oNJio O. Mn.Jttartll l D, VJ4 .D&l'tw ""' JlqNIIo Ct-r.roa.l e Lf.mbardf." 
r.ll)n;O 'Vittop,o ..Etn~Wuele 80 - Urbam'a :MDBSJmtl Aohi~U l !lO ;col"dO - Puvulk) l'UMl p . ~maclst& ""'"' Cltti4ak 'Ualle 
flllr"""' --·~Ila P&Q\p· llantoJlUit ol l!tll 5M -.. 'l1a..!OM bdx ... ~ tSI• .._ ' . (~ · .• 

AVVISO 
·r~_ tti i. ~od~li lieqessari per le Amministrazioni delle. Fabbt'i­
cerJQ es~gmtl su ott1ma corta e con somma esattezza. 
• E approntato anche il Bilancio preventivo con gU 
allegati. . · · · 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATEOJ:>fATO 

LO SCIIlOPPO _p ;~(}LlAI~O 
DEPURATIVO.~: !LllU'ItBSOA1'1VO IlEI, SA:wug 

(BRE.'VET1'ATO DAL lW<flO GOVERNO D' IULl.l) 

del Prof. E l.~ l~ El EVI' O P A G :r_. ·1; A N O 
UNICO SUCCES.SOnE 

del fu Prof. GIROLAMO PA.GLIANO di Fironza 
Si vende esclusivamente .inNAPO;!.I, N. -1, Cnlotn S. Mnrco, 

(Casa propria). In Udine, dal sig. GinClomo Corncesalli tt S. Lucia. 
La O~SI.a di I;'I~J.4CilZ<.'I ò SO})l1!"0t;~&a. 

N. B. Il eignor Ernc~lo Pagliano, possiedo. :tnil .. o lo ricotto sct·itlo <)i wopri_o pugno n~l fu j' 
Prof. OlROLA.t\'10. P AGLIANO suo 1.10, p!U un·· rlocumnnt?, con ctu lo dc~nsno. tpH~lo suo~~ 
rmocessore; sfi«ln. a' sllientirlo nvnnti lo compet~nli autorità ( piut1ol'l1ochò l'icorr'cl'O nlln. qU<\l'l:\ 
pagina dei gim•nali) l!.'nl'ico Jlietfo Giovn1111i i Pavlìano, o tutti colo!·o ello nnducomonte o fal~ 
aamente vnnta.no· questa spoceesiono; a.vvet·t~ }l4ro ~i non co~f~.nd~re qu~ato legittimo farmaeo 1 
ooll'altro prep~l'Jl.'to ~~~lto il·nOIUQ Albe1·to i,'a{JUb?IO fu Gittseppc, il qua!ov o'h1·o non -ay'ere 
alcuna affinità ctt.. defunto Pro f. G i?•olMno, nè mui uvuto l'onore di oi!ISer da lui conosduto: 
ai permette con audacia aonza pari. dì farne Jl1enzioJ~e noi suoi o.unun;:L inducendo il pub· 
blieo a CJ'edorlo paronto. 

Si' ritenga quindi p-or massima.': r&:ào oguì t\ltro avviso o richiamo\\'elativo a questa apeoia, .. 
lita cito venga inserito su que•to od in •ltl'i g-lornali, non puo riferirBi che o. dotestabi11 con· 
tralf.Woni,· il più delle volte dannose àlll\ saluto di chi fiduoiosamcnto no usasse. 

En1esto Pagliano. 

l~ 
"!;-----·--·---------. -·------·--------~·~---~/illl 

INPREDDATURE arC)SSI BR ONO H I T l 
g·ut:trisouno }:lroutanJ.ente, coll' uso delle p1. ... en1inte 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
(ANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali semplici 

Vendita all'ingrosso al Laboratorio De-Stef~tni in Vittodo, od in UDJNE 

l 
nelle farmacie COM"LLI, ALJ~8Sf, FABlUS, COMMESSA'fi e DE-CANDIDO 
In CIVIDALE alla farmacia F. S'fHO!Ll, ed in tutte le primarie farmacie 
del Hegno al prezzo di cent. (lO. - L. 1,20 !llll\ scatola . 

é_____ ·---·--·--------~ 

POLVERE AROMATICA AUREO OLIO ~ANTO 
PER r'ARE IL ~ .. •' VERMOUl'll Doli_. _C_. Ravelli /~. 

S!llMPLlOlll ;d,~-ÌÌ~~\ B ORINA 'l'O 1-j o~ 
-- ~,-,~'lo' - ~1'1 '''c.~~' - È il più sicuro <f.;$ 0 • 

Con J!OCll spe- ~;;""1J~ilflDIJ~4?41 "<<,...,, i Vormouth ehi• farmaco. contro O ~,t:"' 
sa o ~on ~'T~nde ~ ,:;,ì .:,<.. "" ~ ~· nato L, 2.50, per tutto le mnlattio fi .J'.f $ 
fa~Jhtà, OhlUll- ti q';' .-.\.\CE~ l'l'l ~ :\ > 80_1Jtri BOIDJ!li• IW'VOSC, museo· '/:) '> ~ • 

qno P'" propn- ~.._ E~l~'-....-.r~.V-4-:-0 > ce J,, 2.50, per lari c dello os· .n .-/':.S: ,f 
ra1·e un buon ...; Mftl~CA: l!xFAB!JRICA "-') 50 litri Vermout sa:reuma,ar. .Y ~ ...,. • 
Vermouth me- ~ . §}! chinato IJ. 6, per tJ•ittJ' gotta) '!2j ~ :.1 ti 
dianto questa ~00-@ ez~~ ,.,., 60 litri sempli· nev>·alg_ia' ;;;,f,,"'J' 
polt"ere. Doso \~"" .. ~\~ ~ ) ~~!i 'ce li. 5, (eolla pnrall.n, :f ?'·"~ ~~ 
p_er 5 litri, L. 1, ·:r._ ~J:::~§) J>. ~ 1 nlativ~ istrn- ·~;-dirà •· ()J jl :;,.}'..;"' ~ 
per 8 liìrl L. 1 : -4/ ziont.l ~cr pre- p1 essta. 1-.."'Y ~ .~. ~ ~ 
o2r:,.pèr25lltrl ~:n'l~~.;.# Jlnrarlo). f.J ;;>~;;<'o{! 

Q ;}: ~~~ Spodlzlona 

• Si vendo sll' UfflcJo annunzi del. Oitladino ItaliantJ. · ~··l contro vaolla 
Coll'aumento dlliO,cantenliui !JI Sl!~H~~~o.cr.l flnrvhfo dal tmi.'.cbl posta.U, llmBFli!J:II!Ili;'!ll'-IZ~l!&!ll!l!m~J 

~~~~~~""l~UW.~r.~~··x~~~•~u~r~~®~~~~ 

(("'" 

NON PIU 
.:-~ -- --:-----==~ 

INCHiosruo 
, Comjlerato la penna l'remiata Heitlt#e e Rla..,lt<rts. Ila-

sta. immergerla per un'istante nell'acqua per ottonorno una 
bella scrittura di color violetto, como 1l miglior inchiostro 

va u~!~~a~~n~a~:l~i:l:i~g~-~to!ie:alf~.mini di utrai·i. Alla ~na 
Trovasi in vendita all' uiiJeio allDUII>i del Citt~ Ila• 

\\ liali<i, a conteetmi '-;A.() l' UU: 

' ;:; =--

CONI FUMANTI 
per profumare e ~isinfet· 
tare le sale. Si adoperano 
bruciandone la sommità, 
Spandono U!l eradevoliaai· 
mo ed igienico profumo 
atto a correggort l' aria 
\'lziata. 

Un'elegante oc&tola con­
tenente 24 coni L. l • 
. Aggiunsendo cent. liO si 

•pediscono dall' uffieio an­
nunzi del Cittadino Ita· 
licno via G_orghì N, 28. 


